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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

“Non una massa di cellule, ma uomo e figlio” 

Il Cardinale Caffarra invoca la luce della cultura della vita 
 

BOLOGNA, lunedì, 4 febbraio 2008 (ZENIT.org).- Nell’omelia per la celebrazione eucaristica del 2 febbraio, nel 
Santuario di San Luca, sul colle della Guardia che sovrasta Bologna, il Cardinale Carlo Caffarra ha ribadito che il 
concepito è “uomo e figlio”, e che le tenebre della cultura della morte verranno illuminate dalla cultura della 
vita. 

Prendendo spunto dalla lettura del Vangelo (Gv 10,14) in cui il Signore, prendendo la posizione di chi è 
calpestato e ucciso, afferma “io sono il buon pastore … io offro la mia vita per le pecore”, l’Arcivescovo di 
Bologna ha sottolineato che “la rivelazione che Dio fa di se stesso (…) è la radice più profonda della nostra 
testimonianza al valore assoluto ed incondizionato della persona già concepita e non ancora nata”. 

Secondo il porporato, “la misteriosa identificazione che Cristo pone fra Sé ed il 'piccolo', è eminente nel caso 
del concepito”, per questo anche oggi “Egli è qui: è presente nella persona più povera, più debole, più indifesa 
che esista, quella già concepita e non ancora nata”. 

Del concepito, ha spiegato il Cardinale Caffarra, “è stato detto che è una ‘massa di cellule’, ma nella realtà egli 
è una persona umana. E chi dice persona umana dice ‘ciò che di più perfetto esista nell’universo’”, ha detto 
citando San Tommaso d'Aquino. 

L’Arcivescovo di Bologna ha quindi affermato che “di fronte al concepito non ancora nato si svelano i pensieri di 
molti cuori” cioè “si svela ciò che il cuore dell’uomo pensa dell’uomo; si svela quale sia la misura di cui si serve 
per misurare la sua dignità”.  

“Il concepito è solamente 'uomo' – ha sottolineato il cardinale Caffarra –, con una sola qualifica, quella di 
'figlio'. La prima basta per denotare una dignità che non ha prezzo; la seconda che merita di essere voluto ed 
amato”. 

“Dio ci liberi, miei cari fratelli e sorelle, dalle tenebre di una 'cultura della morte' e ci faccia passare alla luce di 
una 'cultura della vita'”, ha quindi concluso. 

a seguire il testo completo dell'omelia: 

XXX Giornata per la Vita - "Servire la vita" 
Tradizionale pellegrinaggio al Santuario di S. Luca 
2 febbraio 2008 

1. Il mistero della Presentazione del Signore ha due aspetti. Esso, in continuità colle feste natalizie ed a loro 
chiusura, è un mistero di rivelazione. Il figlio di Dio fattosi uomo era apparso ai pastori; nella persona dei Magi 
era apparso ai pagani; oggi appare ufficialmente ad Israele, nel luogo dove esso cercava di "vedere il volto di 
Dio", cioè nel Tempio. "I miei occhi hanno visto la tua salvezza", esclama il santo vecchio Simeone, al quale lo 
Spirito Santo "aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del 
Signore". 

In Simeone l’attesa di Israele si compie. L’apostolo Pietro nella sua prima lettera ci insegna che tutti i profeti, 
che avevano guidato il popolo ebraico, cercarono di capire quando ed in quali circostanze Dio avrebbe visitato il 
suo popolo [cfr. 1Pt 1,10-12]. Simeone vede il Signore venuto a salvare il suo popolo. 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

Ma il mistero odierno anticipa già anche il mistero della Pasqua, come ci induce a pensare soprattutto la 
seconda lettura. Gesù è "presentato nel Tempio"; è offerto come offerta gradita: "(Maria e Giuseppe) portarono 
il bambino a Gerusalemme per offrilo al Signore" dice la narrazione evangelica. Ed il profeta, la cui voce 
abbiamo ascoltato nella prima lettura, aveva preannunciato che proprio la venuta del Signore nel suo Tempio 
avrebbe finalmente reso possibile "offrire al Signore un’oblazione secondo giustizia". Quanto accade nel Tempio 
al momento della Presentazione anticipa il sacrificio della Croce, nel quale ognuno di noi è stato "liberato da 
quel timore della morte a causa del quale saremmo stati soggetti a schiavitù per tutta la vita". L’uomo, 
Simeone, può "andar via da questa vita in pace, perché i suoi occhi hanno visto la salvezza". 

Guardando le cose più in profondità, miei cari fratelli e sorelle, vediamo che fra i due aspetti del mistero che 
stiamo celebrando esiste un legame profondo. Dio in Gesù si rivela oggi come Colui che dona il suo Unigenito; 
che invia il suo Unigenito a condividere pienamente la nostra condizione: "poiché … i figli hanno in comune il 
sangue e la carne, anch’egli ne è divenuto partecipe". Nell’offerta che Gesù fa di se stesso si rivela il vero volto 
di Dio; Dio ci dice il suo vero Nome. 

Spesse volte il Signore aveva presentato Se stesso come il pastore di Israele. Oggi inizia la rivelazione del vero 
pastore: "io sono il buon pastore … io offro la mia vita per le pecore" [GV 10,14]. Egli prende la posizione di chi 
è calpestato ed ucciso. 

2. Miei cari fratelli e sorelle, la rivelazione che Dio fa di se stesso ad iniziare da oggi, è la radice più profonda 
della nostra testimonianza al valore assoluto ed incondizionato della persona già concepita e non ancora nata, 
che oggi intendiamo dare in modo particolare. 

Quanto il vecchio Simeone dice di Gesù: "Egli è qui … segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di 
molti cuori", è vero anche oggi. Anche oggi "Egli è qui": è presente nella persona più povera, più debole, più 
indifesa che esista, quella già concepita e non ancora nata. La misteriosa identificazione che Cristo pone fra Sé 
ed il "piccolo", è eminente nel caso del concepito. 

"Segno di contraddizione": la Croce di Cristo è nello stesso tempo per chi non crede il massimo dell’impotenza e 
dell’ignominia; ma per chi crede, sulla Croce si manifesta la gloria di Dio [cfr. 1Cor 1,23-24]. Questa 
"contraddizione" coinvolge anche la sorte del concepito non ancora nato. Di lui è stato detto che è una "massa 
di cellule"; ma nella realtà egli è una persona umana. E chi dice persona umana dice "ciò che di più perfetto 
esista nell’universo" [S. Tommaso d’A.]. 

"Perché siano svelati i pensieri di molti cuori": di fronte al concepito non ancora nato si svelano i pensieri di 
molti cuori. A riguardo di che cosa? Dell’uomo. Si svela ciò che il cuore dell’uomo pensa dell’uomo; si svela 
quale sia la misura di cui si serve per misurare la sua dignità. Il concepito è solamente "uomo", con una sola 
qualifica, quella di "figlio". La prima basta per denotare una dignità che non ha prezzo; la seconda che merita di 
essere voluto ed amato. 

Dio ci liberi, miei cari fratelli e sorelle, dalle tenebre di una "cultura della morte" e ci faccia passare alla luce di 
una "cultura della vita". 

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 

Pagina 2 di 2Carissimo Associazione OASI CANA Onlus

22/02/2008


